
                                                                                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 
      

 

      

 

      

 

      

    

 
 

 

 

SCHEDA N°   0298 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    fraudulosus AUTORE Britzelm. 

DATA DI RACCOLTA   02.10.2015 LUOGO DI RACC. Imbrinz    COMUNE    Cloz PROV.  TN  

ALTITUDINE S.L.M.    1000 m I.G.M.   026-III  RACCOGLITORE    Giorgio Bortoletto  

       

BOSCO DI :    Aghifoglia (misto) 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Esemplari rinvenuti in mezzo all' erica. 

MICROSCOPIA:   Spore amigdaliformi, verrucose, di 13.7-15.9 x 7.3-8.1 µ.  

BIBLIOGRAFIA : BREITENBACH J., KRANZLIN F. – FUNGI OF SWITZERLAND (5)  – MYCOLOGIA 

DETERMINATORE   Giorgio Bortoletto 



 

 

 

 

 

 

Pileo emisferico-globoso (funghi relativamente giovani), di c.a. 5 cm di diametro nell’esemplare 

più grande; cuticola opaca, di colore bianco-ocraceo, più chiaro al bordo. 

 

Lamelle quasi adnate, leggermente crenulate; di colore iniziale biancastro, quindi ocra chiaro. 
 

Stipite cilindrico, allargato alla base; superficie biancastra, quindi sfumata di ocraceo, adornata da 

resti di velo bianco (anche se non molto evidenti). 

 

Microscopia. Spore amigdaliformi, verrucose, di 13.7-(14.7)-15.9 x 7.3-(7.7)-8.1 µ, con Q: 1.71-

(1.9)-2.03; basidi clavati, tetrasporici. 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


